
COPIA 

DELIBERAZIONE N.  68 

del 22/12/2015 

COMUNE di VIGARANO MAINARDA 
Provincia di FERRARA 

    

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Adunanza Ordinaria - Seduta pubblica in prima convocazione. 

OGGETTO: 
APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO COMUNALE PER LA CONTRIBUZIONE 
COMUNALE AL PAGAMENTO DELLE RETTE IN CENTRO SOCIO RIABILITATIVO 
RESIDENZIALE PER DISABILI (CSRRD) E CENTRO SOCIO RIABILITATIVO DIURNO PER 
DISABILI (CSRDD) 

L'anno duemilaquindici, addì ventidue del mese di Dicembre alle ore 21:00 nella sala delle 
adunanze consiliari. 

Previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla legge, vennero convocati a seduta i 
Consiglieri comunali. All'appello risultano: 

PARON BARBARA 	 Sindaco 	 Presente 
TAGLIANI FLAVIO 	 Consigliere 	 Presente 
SCIANNACA MARIO 	 Consigliere 	 Presente 
MASSARI GIULIA 	 Consigliere 	 Presente 
LODI ALESSANDRA 	 Consigliere 	 Presente 
BERGAMINI CESARE 	 Consigliere 	 Presente 
GIORGI ANDREA 	 Consigliere 	 Presente 
STANCARI ELISA 	 Consigliere 	 Presente 
BERSELLI ALESSANDRO 	 Consigliere 	 Presente 
RAHO ANTONIO 	 Consigliere 	 Presente 
FORTINI MARCELLO 	 Consigliere 	 Assente 
ZANELLA MAURO 	 Consigliere 	 Presente 
GARDENGHI UMBERTO 	 Consigliere 	 Presente 

Assiste alla seduta il Segretario Comunale Dr. MUSCO ANTONINO. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, PARON BARBARA - Sindaco - assume la presidenza e 
dichiara aperta la seduta. 
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OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE PER LA CONTRIBUZIONE 
COMUNALE AL PAGAMENTO DELLE RETTE IN CENTRO SOCIO RIABILITATIVO 
RESIDENZIALE PER DISABILI (CSRRD) E CENTRO SOCIO RIABILITATIVO DIURNO PER 
DISABILI (CSRDD) 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Richiamata la deliberazione di Consiglio Comunale n. 58 del 22/12/2014immediatamente 
eseguibile, mediante la quale è stato approvato il bilancio di previsione esercizio finanziario 2015 —
relazione programmatica e bilancio pluriennale per il triennio 2015/2017; 

Vista la legge 08.11.2000, n. 328, avente ad oggetto: "Legge quadro per la realizzazione del 
sistema integrato di interventi e servizi sociali"; 

Vista la L.R. 13.03.2003, n. 2 "Norme per la promozione della cittadinanza sociale e per la 
realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali" ss. mm. ed ii.; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, recante 
"Regolamento concernente la revisione delle modalità' di determinazione e i campi di applicazione 
dell'Indicatore della situazione economica equivalente (ISEE)"; 

Visto il Decreto Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 7 novembre 2014 recante 
"Approvazione del modello tipo della Dichiarazione Sostitutiva Unica a fini ISEE, dell'attestazione, 
nonché delle relative istruzioni per la compilazione ai sensi dell'articolo 10, comma 3, del decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159", in vigore dal 2 dicembre 2014; 

Considerato in particolare che ai sensi dell'art. 14, comma 2 del DPCM in oggetto: 

a) "le prestazioni sociali agevolate richieste" dopo trenta giorni dall'entrata in vigore delle 
disposizioni di approvazione del nuovo modello di dichiarazione sostitutiva (ossia del D.M. 
7 novembre 2014) "sono erogate sulla base dell'1SEE rivisto ai sensi del presente decreto"; 

b) "gli enti che disciplinano l'erogazione delle prestazioni sociali agevolate emanano" entro 
trenta giorni dall'entrata in vigore delle disposizioni di approvazione del nuovo modello di 
dichiarazione sostitutiva "gli atti anche normativi necessari all'erogazione delle nuove 
prestazioni in conformità con le disposizioni del presente decreto nel rispetto degli equilibri 
di bilancio programmati"; 

Considerato che ai sensi dell'art. 2, comma 1, la determinazione e l'applicazione dell'ISEE "ai fini 
dell'accesso alle prestazioni sociali agevolate, nonché della definizione del livello di 
compartecipazione al costo delle medesime, costituisce livello essenziale delle prestazioni, ai 
sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione, fatte salve le competenze 
regionali in materia di normazione, programmazione e gestione delle politiche sociali e socio-
sanitarie e ferme restando le prerogative dei Comuni"; 

Considerato inoltre che ai sensi del medesimo articolo e comma gli enti erogatori possono 
prevedere, accanto all'ISEE, "criteri ulteriori di selezione volti ad identificare specifiche platee di 
beneficiari"; 

Considerato che ai sensi dell'art. 9, comma 1 "In presenza di un ISEE in corso di validità, può 
essere calcolato un ISEE corrente, riferito ad un periodo di tempo più ravvicinato al momento della 
richiesta della prestazione", ma solo nel caso che la condizione lavorativa di uno dei coniugi abbia 
subito una rilevante variazione, e "solo in caso di variazioni superiori al 25 per cento dell'indicatore 
della situazione reddituale corrente", che tale ISEE corrente, ai sensi del medesimo articolo, 
comma 7 ha validità 2 mesi ai fini della successiva richiesta della erogazione delle prestazioni, e 
che, infine, ai sensi dell'art. 10, comma 2 "E' lasciata facoltà al cittadino di presentare entro il 
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periodo di validità della DSU una nuova dichiarazione, qualora intenda far rilevare i mutamenti 
delle condizioni familiari ed economiche ai fini del calcolo dell'ISEE del proprio nucleo familiare."; 

Considerato tuttavia che ai sensi del medesimo art. 10, comma 2 "Gli enti erogatori possono 
stabilire per le prestazioni da essi erogate la decorrenza degli effetti di tali nuove dichiarazioni. E' 
comunque lasciata facoltà agli enti erogatori di chiedere la presentazione di una DSU aggiornata 
nel caso di variazioni del nucleo familiare ovvero in presenza di elementi di informazione da cui 
risulti il possibile verificarsi delle condizioni di cui all'articolo 9"; 

Considerato inoltre che ai sensi dell'art. 11, comma 9, "in caso di imminente scadenza dei termini 
per l'accesso ad una prestazione sociale agevolata, i componenti il nucleo familiare possono 
comunque presentare la richiesta accompagnata dalla ricevuta di presentazione della DSU'; 
Considerato che ai sensi dell'art. 11, comma 6, gli enti erogatori "eseguono, singolarmente o 
mediante un apposito servizio comune, tutti i controlli necessari, diversi da quelli già effettuati ai 
sensi dei commi precedenti" da parte dell'Agenzia delle entrate e dell'INPS; 

Considerato che nella seduta del Comitato di Distretto del 28/10/2015, è stato presentato il testo 
dei regolamenti comunali "per la contribuzione comunale al pagamento delle rette in centro socio 
riabilitativo residenziale per disabili (CSRRD) e centro socio riabilitativo diurno per disabili 
(CSRDD)" e "Laboratorio Guidato "Gruppo Verde" che saranno approvati da tutti i comuni del 
Distretto Ovest; 

Richiamate di seguito le principali disposizioni di legge e regolamentari che disciplinano il 
funzionamento del sistema integrato di interventi e servizi sociali e servizi accreditati, quali: 

• l'articolo 38 della Legge Regionale 12 marzo 2003, n. 2 recante: "Norme per la promozione 
della cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi 
sociali'; 

• la Deliberazione della Giunta Regionale 29 maggio 2007, n. 772 recante: "Approvazione 
dei criteri, delle linee guida e dell'elenco dei servizi per l'attivazione del processo di 
accreditamento in ambito sociale e sociosanitario. Primo provvedimento attuativo art. 38 LR 
2/03 e succ. modd."; 

• l'Articolo 23 della Legge Regionale 19 febbraio 2008, n. 4, recante: "Disciplina degli 
accertamenti della disabilità. Ulteriori norme di semplificazione ed altre disposizioni in 
materia sanitaria e sociale"; 

• la Deliberazione della Giunta Regionale, 20 aprile 2009, n. 514 e successive integrazini e 
modificazioni (DGR 390/2011 DGR 1899/2012 DGR 1828/2013) recante; "Primo 
provvedimento della Giunta Regionale attuativo dell'art. 23 della LR 4/2008 in materia di 
accreditamento dei servizi sociosanitari'; 

• la deliberazione della Giunta Regionale 1336/2010 recante: "Approvazione del sistema 
omogeneo di tariffa per servizi residenziali socio sanitari per disabili valevole per 
l'accreditamento transitorio"; 

• la deliberazione della Giunta Regionale 219/2010 recante: "Approvazione del sistema 
omogeneo di tariffa per i servizi semiresidenziali socio-sanitari per disabili valevole per 
l'accreditamento transitorio"; 

• la deliberazione della Giunta Regionale n 2109/2009 e seguite modificazioni (DGR N. 
1018/2014) recante: "Approvazione della composizione e le modalità di funzionamento 
dell'organismo tecnico di ambito provinciale competente per la verifica dei requisiti per 
l'accreditamento, ai sensi dell'art. 38 della L.R. 2/2003. Attuazione DGR 514/2009"; 

• la deliberazione della Giunta Regionale n. 292/2014 recante: "Adeguamento 
remunerazione servizi sociosanitari accreditati': 

• la deliberazione n. 1800/2014 recante: "Rinnovo determinazione sistema remunerazione 
servizi sociosanitari accreditati: atti conseguenti' con la quale è stato previsto che i attesa 
di meglio definire la remunerazione dei servizi di accreditamento definitivo, siano mantenuti 
validi fino al 31/03/2015 i contratti transitori in corso e relative tariffazioni; 
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Considerato che l'art. 49 della L. 2 marzo 2003, n. 2 prevede che "in via transitoria e in attesa 
della definizione dei livelli essenziali di assistenza sociale (LIVEAS) e del loro relativo 
finanziamento, sono previste forme di compartecipazione della persona assistita ai costi, non 
coperti dal Fondo regionale per la non autosufficienza, delle prestazioni relative ai servizi socio-
sanitari a favore delle persone non autosufficienti anziane o disabili" e che "Nel rispetto dei principi 
di equità, omogeneità e progressività in ragione della capacità economica degli utenti non 
autosufficienti, nonché di quelli in materia di indicatore della situazione economica equivalente 
(ISEE), con specifica direttiva della Giunta regionale, acquisito il parere del Consiglio delle 
Autonomie locali, da sottoporre a verifica dopo il primo biennio di applicazione, sono definite le 
modalità di concorso da parte degli utenti al costo alle prestazioni relative ai seguenti servizi socio-
sanitari: assistenza domiciliare, servizi semiresidenziali e residenzialf e che tale direttiva ad oggi 
non è stata emanata; 

Accertata l'avvenuta concertazione delle norme regolamentari e tariffarie con le OO.SS. al  termine 
dei vari incontri svolti con le OO.SS., i rappresentati del Terzo Settore e con i Rappresentanti delle 
associazioni dei disabili, da ultimo quello in data 20/11/2015; 

Vista la proposta regolamentare raggiunta al termine delle operazioni di consultazione e 
concertazione sopra citate, qui allegata quale parte integrante e sostanziale; 

Acquisiti i pareri di cui all'art. 49, primo comma, del D.Lgs. 267/2000; 

Sentito il dibattito allegato al presente atto; 

CON voti favorevoli n. 9 e astenuti n. 3 (Consiglieri di opposizione) espressi nei modi e termini di 
legge dai consiglieri presenti e votanti 

DELIBERA 

1. di approvare il regolamento comunale "per la contribuzione comunale al pagamento delle 
rette in centro socio riabilitativo residenziale per disabili (CSRRD) e centro socio riabilitativo 
diurno per disabili (CSRDD)", allegato alla presente deliberazione in parte integrante e 
sostanziale; 

2. con separata votazione palese, avente il seguente esito: voti favorevoli n. 9 e astenuti n. 3 
(Consiglieri di opposizione), la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente 
eseguibile, ai sensi dell'art. 134 comma 4 del D.Igs. 267/2000, stante l'urgenza di 
provvedere. 
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INTERVENTI DELIBERA CONSILIARE N. 68 del 22.12.2015 

Il Sindaco concede la parola all'Assessore ai Servizi alla persona sociali e sanitari, Mario 
Sciannaca. 

L'Assessore Mario Sciannaca relaziona sull'argomento. 

Il consigliere Zanella A me interessava sapere visto che questa delibera fa riferimento ad un 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 2014, volevo capire se l'ISEE di riferimento 
sarà quello attuale o quello che entrerà in vigore visto che la legge di stabilità è stata approvata 
oggi ed entrerà in vigore dal 1^ gennaio? 

L'Assessore Sciannaca Per quanto ne sappia l'ISEE è quello in vigore e qualora ci fossero dei 
casi particolari per esempio chi perde il lavoro si può fare l'ISEE più rappresentativo della 
situazione. Per quanto riguarda la questione appena rappresentata non sarei in grado di darle una 
risposta. 

Il Consigliere Zanella Ho capito però in automatico quello nuovo verrà tenuto in considerazione? 
Siamo obbligati per legge a considerarlo? Siccome la finanziaria parte dal 1 ^ gennaio 
automaticamente si farà riferimento al nuovo ISEE. 

Il Consigliere Raho Il dubbio del consigliere Zanella è anche il mio. Facevamo riferimento alle 
polemiche di questi giorni proprio relative al fatto che all'interno dell'ISEE quello che entrerà in 
vigore e quindi farà parte di questo regolamento non prevede l'esenzione delle pensioni di 
invalidità e di accompagnamento. E' una scelta abbastanza strana, non lungimirante da parte del 
governo quindi da parte nostra ci sono diversi dubbi. 
Dichiarazione di voto  - Preannuncio il nostro voto di astensione. 
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COMUNE DI 
VIGARANO MA1NARDA 

REGOLAMENTO 

PER LA CONTRBUZIONE COMUNALE AL 

PAGAMENTO DELLE RETTE IN 

CENTRO SOCIO RIABILITATIVO 

REDIDENZIALE PER DISABiLl (CSRRD) 

E CENTRO SOCIO RIABUTATIVO 

DIURNO PER DISABILI (CSRDD) 



Art. 1 - Definizione  

Il presente regolamento disciplina i criteri per ottenere la compartecipazione a carico del bilancio 
comunale, per il pagamento delle rette per la fruizione dei servizi in Centro Socio Riabilitativo 
Redidenziale per Disabili (CSRRD) e in Centro Socio Riabilitativo Diurno per Disabili (CSRDD) 
accreditati di cui all'art. 23 della L.R. 4/08 e relative norme regionali attuative. 

Il presente regolamento disciplina altresì le modalità per ottenere la compartecipazione a carico del 
bilancio comunale, per il pagamento delle rette per la fruizione di servizi negli appartamenti protetti 
e nei gruppi appartamento per disabili con le strutture con le quali l'Amministrazione Comunale ha 
sottoscritto specifico contratto di servizio e che abbiano effettuato SCIA a norma della Direttiva 
regionale 564/2000. 

Le modalità di compartecipazione a carico del bilancio comunale sono definite dalla Giunta 
Comunale, con deliberazione annuale, tenendo conto di quanto previsto dal presente regolamento 
e delle linee di indirizzo omogenee a livello di ambito distrettuale adottate dal Comitato di Distretto 
relative all'utilizzo delle risorse del FRNA e alla determinazione della contribuzione a carico dei 
cittadini e dei Comuni. 

La diversa valutazione dei bisogni assistenziali ed educativi non può essere elemento di 
differenziazione dei criteri e della quota di compartecipazione alla spesa a carico degli utenti che 
pertanto rimane deve rimanere la medesima per i vari livelli assistenziali. 

Art. 2 — Destinatari degli interventi  

Il diritto a usufruire dei contributi a parziale copertura delle rette in oggetto è determinato dal 
possesso dei seguenti requisiti di carattere generale: 

a) essere residente nel Comune di Vigarano Mainarda con la precisazione che la residenza 
presso strutture residenziali del territorio comunale, acquisita successivamente al ricovero 
in via permanente, non va a costituire tale diritto; 

b) essere persona con disabilità, così come definito dagli art. 3 e 4 della Legge 104/92. 

Art. 3 — Partecipazione degli utenti disabili ai costi dei servizi  

I cittadini che sono inseriti nelle strutture di cui all'articolo 1, commi 1 e 2, del presente 
regolamento possono chiedere l'intervento dell'Amministrazione Comunale a parziale copertura 
dei costi del servizio sulla base del valore dell'indicatore della situazione economica equivalente 
(ISEE). 

Ai fini della determinazione del valore della tariffa agevolata la Giunta Comunale determina 
annualmente i valori del contributo minimo da corrispondersi da parte dell'utente 
indipendentemente dal valore dell'ISEE e della soglia di pagamento della tariffa intera. A valori di 
ISEE compresi tra il minimo ed il massimo corrisponde una tariffa variabile tra la tariffa minima e la 
tariffa intera, calcolata in misura proporzionale ed in modo continuo e lineare con scaglioni di € 
1,00. La percentuale di compartecipazione così determinata identificherà per ogni utente una 
tariffa personalizzata. 

Art. 4 — Modalità di richiesta della compartecipazione comunale al pagamento della retta  

L'ottenimento della compartecipazione comunale al pagamento delle rette è subordinata alla 
presentazione di domanda, redatta sull'apposito modulo predisposto dall'amministrazione 
comunale, dall'interessato e/o ai suoi familiari, dal tutore, dal curatore o dall'amministratore di 
sostegno, avvalendosi della facoltà di autocertificazione, ai sensi dell'articolo 46 del DPR 445/2000 
e nel rispetto del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di protezione dei dati 

personali". 

L'istanza di compartecipazione comunale al pagamento della retta giornaliera deve essere 
corredata con la dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR 445/2001 contenente gli estremi della 
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presentazione della Dichiarazione Sostitutiva Unica (DSU) resa ai sensi del Decreto Ministro del 
Lavoro e delle Politiche Sociali 7 novembre 2014 recante "Approvazione del modello tipo della 
Dichiarazione Sostitutiva Unica a fini 1SEE, dell'attestazione, nonché delle relative istruzioni per la 
compilazione ai sensi dell'articolu 10, comma 3, del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 5 dicembre 2013, n. 159" e delle altre informazioni necessarie per la verifica del diritto alla 

agevolazione tariffaria. 

L'esito della domanda sarà comunicato per iscritto all'interessato e, in caso di risposta negativa, 
questa dovrà essere adeguatamente motivata. 

All'utente saranno inoltre comunicati i referenti del servizio, cui potrà rivolgersi per ogni 
comunicazione o necessità. 

Art. 5 — Determinazione della compartecipazione comunale al pagamento della retta  

L'importo della compartecipazione comunale al pagamento della retta è graduato in funzione del 
valore dell' I SEE. 

L'importo della quota comunale di compartecipazione alla retta giornaliera è calcolato tenendo 
conto dell'importo della tariffa del livello moderato a carico Comune/Utente per il corrispondente 
servizio accreditato. Per i servizi di cui al comma 2 dell'art. 1 del presente regolamento si farà 
riferimento alle tariffe del servizio residenziale accreditato. 

La Giunta Comunale provvede annualmente a determinare l'importo massimo di contribuzione 
comunale tenendo conto che l'utente disabile assistito deve comunque contribuire con una quota 
giornaliera ai costi dei servizi. 

Art. 6 — Forma di pagamento del contributo  

L'importo della compartecipazione comunale al pagamento della retta è corrisposto direttamente al 
soggetto gestore della struttura che dovrà pertanto emettere regolare fattura per la quota di 
compartecipazione comunale al Comune di Cento quale capofila. 

La fattura dovrà essere mensile e fare riferimento al sistema di remunerazione previsto dalla 
Regione Emilia-Romagna per i servizi accreditati ovvero al contratto di servizio con la struttura. 

Articolo 7 — Modalità e criteri di controllo  

Le domande e le autocertificazioni per la contribuzione comunale, ivi incluso il valore ISEE, sono 
soggetti al controllo ai sensi del DPR 445/2000 sulla base di campioni individuati secondo criteri di 
imparzialità e trasparenza con sorteggio e qualora sorgano dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni 
rese. 

I controlli a campione dovranno riguardare almeno il 10% delle istanze presentate. 

Qualora a seguito dell'accertamento o di altre informazioni acquisite, ovvero di altri elementi 
oggettivi comunque raccolti, risultasse l'inattendibilità o la non veridicità di quanto dichiarato, 
l'Amministrazione Comunale con provvedimento del responsabile del servizio provvede alla revoca 
del contributo ed a segnalare i fatti all'Autorità Giudiziaria. 

In aggiunta alla sanzione di cui al comma precedente l'Amministrazione Comunale, con 
provvedimento motivato del responsabile del servizio, qualora ne ricorrano i presupposti, 
provvederà altresì all'applicazione delle sanzioni amministrative di cui al comma 2 dell'art. 316-ter 
del Codice Penale corindone tutte le fasi del relativo procedimento amministrativo così come 
previsto dalla Legge 689/1981, quali, oltre a quanto già indicato, la redazione del verbale di 
accertamento, la notifica dello stesso, il rapporto con l'autorità competente, l'eventuale audizione 
del contravvenuto, la valutazione degli scritti difensivi, l'emissione dell'ordinanza di ingiunzione o di 
archiviazione. 
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Articolo 8 — Disposizioni finali e transitorie  

Entrò il 31 gènnaio 2016 i cittadini residenti con condizione economica insufficiente a provvedere 
alla copertura integrale della retta che già godono dell'erogazione di un intervento economico 
integrativo comunale, sono sottoposti all'accertamento del possesso dei requisiti, alla 
rideterminazione della quota di compartecipazione comunale. 

La mancata presentazione da parte di coloro che già godono dell'erogazione di un intervento 
economico integrativo della documentazione richiesta dal presente regolamento, entro il termine di 
cui al comma precedente, comporta la cessazione da parte del Comune di Vigarano Mainarda di 
qualsiasi intervento economico integrativo. 

Il presente atto abroga ogni precedente atto o provvedimento con esso incompatibile. 
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DELIBERAZIONE N° 	(..)V 	DEL O ),",-.115 

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' TECNICA 

[X] Favorevole 	[ ] Contrario 

Li, 14/12/2015 Il Ca r  o Settore 

COMUNE DI VIGARANO MAINARDA 
Pro'vincia di Ferrara 

Proposta di Consiglio 

Consiglio Comunale 

Servizio/Ufficio: Servizi alla persona 
Proposta N° 2015/78 

Oggetto:APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO COMUNALE PER LA CONTRIBUZIONE 
COMUNALE AL APGAMENTO DELLE RETTE IN CENTRO SOCIO RIABILITATIVO 
RESIDENZIALE PER DISABILI (CSRRD) E CENTRO SOCIO RIABILITATIVO DIURNO PER 
DISABILI (CSRDD) 



Li, 14/12/2015 Il R 	del Servizio 

DELIBERAZIONE N° 	6.  U 	DEL .4t../g,  ) 5 

COMUNE DI VIGARANO MAINARDA 
Provincia di Ferrara 

Proposta di Consiglio 

Consiglio Comunale 

Servizio/Ufficio: Servizi alla persona 
Proposta N° 2015/78 

Oggetto:APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO COMUNALE PER LA CONTRIBUZIONE 
COMUNALE AL APGAMENTO DELLE RE 1-1E IN CENTRO SOCIO RIABILITATIVO 
RESIDENZIALE PER DISABILI (CSRRD) E CENTRO SOCIO RIABILITATIVO DIURNO PER 
DISABILI (CSRDD) 

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' TECNICA 

[X] Favorevole 	[ ] Contrario 



COMUNE DI VIGARANO MAINARDA 
Provincia di Ferrara 

Proposta di Consiglio 

Consiglio Comunale 

Servizio/Ufficio: Servizi alla persona 
Proposta N° 2015/78 

Oggetto: APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO COMUNALE PER LA CONTRIBUZIONE 
COMUNALE AL PAGAMENTO DELLE RETTE IN CENTRO SOCIO RIABILITATIVO 
RESIDENZIALE PER DISABILI (CSRRD) E CENTRO SOCIO RIABILITATIVO DIURNO PER 
DISABILI (CSRDD) 

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' CONTABILE 

[X] Favorevole 	[ ] Contrario 

Li, 15/12/2015 	 Il Capo Settore 
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DELIBERAZIONE N' 	n 	DEL 



II Capo Settore Segreteria 

F.to FERRANTE MARCO 

Addì 
	

1 fEB. 2015 

Il Messo Comunale 

F.to SITTA ROSA MARIA 

Copia conforme all'originale 

Addì 	i i FEB, 2016 
Il Capo Sett 

MARCO F 

greteria 

NTE 

Letto,approvato e sottoscritto 

IL PRESIDENTE 	 IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to PARON BARBARA 	 F.to MUSCO ANTONINO 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Copia della presente viene pubblicata all'Albo Pretorio del Comune per rimanervi 15 giorni consecutivi. 
(art. 124 D.Lgs. 267/2000 e successive m.i.) 

ATTESTAZIONE 

la presente deliberazione: 

è stata pubblicata all'Albo Pretorio dal 3. 	f EQI . NI6 come prescritto dall'art. 124 del D.Lgs. 

267/2000. 

ESECUTIVITÀ 

la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 

decorsi 10 giorni dalla pubblicazione, (art. 134 comma 3° D.Lgs. 267/2000). 

Lì,  	 Il Capo Settore Segreteria 

F.to MARCO FERRANTE 
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